
GRAVISSIMA LA POSIZIONE DEL SINDACO DI ABBADIA SAN SALVATORE E DELLA
MAGGIORANZA I QUALI DICHIARANO IL COMUNE IDONEO ALLA GEOTERMIA

ELETTRICA

                                                       

E COSÍ, IN QUESTO CLIMA DI AFA E SICCITA’, MENTRE LA MAGGIOR PARTE DEI SINDACI DELLA
TUSCIA,  DELL’UMBRIA,  DELLA  TOSCANA  TRA  CUI  CASOLE  D’ELSA,  SEGGIANO,  CINIGIANO,
CASTIGLIONE  D’ORCIA  E  RADICOFANI  SI  OPPONGONO  ALLA  REALIZZAZIONE  DI  CENTRALI
GEOTERMICHE NEL PROPRIO COMUNE E MANIFESTANO CON I CITTADINI, IL SINDACO FABRIZIO
TONDI   FA DEL COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE UN TERRITORIO GEOTERMICO.

MOTIVO? SVILUPPO E LAVORO. CREDIAMO ANCORA CHE LA GEOTERMIA RISOLVA I PROBLEMI
ECONOMICI  DI  QUESTO  TERRITORIO?  LE  5  CENTRALI  ESISTENTI  FORSE  LI  HANNO  RISOLTI?
L’AMIATA  E’  GIA’  INSERITA  NELLE  AREE  DI  CRISI  COME  LARDERELLO,  DECLASSATA
TURISTICAMENTE. LE 20 CENTRALI A MEDIA ENTALPIA PREVISTE DALLA REGIONE TOSCANA OLTRE
LA  NUOVA  A  PIANCASTAGNAIO  IN  PROGRAMMA  PC6  AIUTERANNO  QUESTO  SVILUPPO  O
PORTERANNO DEFINITIVAMENTE IL TERRITORIO AL COLLASSO DELLE RISORSE?

OVUNQUE SI  CREA BELLEZZA INTORNO A NOI,  COME VALORE AGGIUNTO ALL’ECONOMIA DEL
TURISMO.  QUI ABBIAMO BELLEZZE NATURALI,  RISORSE DI  UN VALORE INESTIMABILE  CON UN
POTENZIALE  ENORME  ,ACQUE  TERMALI  E  ANDIAMO  AVANTI  CON  L’IDEA  DI  DISTRUGGERLE.
SEMPRE NEL NOME DELLO SVILUPPO, OVVIAMENTE; OPPURE CON IL DETTO “TANTO ORMAI CI
SONO  FACCIOMOLE ANCHE NOI” . CON QUESTA LOGICA CI MANGIAMO TUTTA L’AMIATA .

ANCOR  PIU’  GRAVE  IL  FATTO  CHE  PER  FAR  RIENTRARE  L’AMIATA  TRA  LE  AREE  IDONEE  LA
GIUNTA  REGIONALE  HA  OMESSO  QUANTO  IMPOSTO  DALLA  RISOLUZIONE  N.140   DULL’
1.02.2017  DEL  CONSIGLIO REGIONALE  E  CIOE’   “DI  TENERE  CONTO,  NELLA INDIVIDUAZIONE
DELLE  AREE  NON  IDONEE  ANCHE  DELLE  IMPLICAZIONI  CHE  L’ATTIVITA’  GEOTERMICA
COMPORTA  RELATIVAMENTE  AL  BILANCIO  IDROLOGICO  COMPLESSIVO,  AL  RISCHIO  DI
INQUINAMENTO  DELLE  FALDE  INDIVIDUANDO  E  TUTELANDO  LE  AREE  DI  RICARICA,  COME
PREVISTO  DALLA  LEGISLAZIONE  VIGENTE,  ALLA  QUALITA’  DELL’ARIA,  ALL’INDUZIONE  DI
MICROSISMICITÀ

 

MA  L’AMIATA  NON  E’  AREA  A  ALTO  RISCHIO  SISMICO  ED  IDROGEOLOGICO  SOTTOPOSTO  A
FRANE?  IL  TERRENO  A  PIANCASTAGNAIO  NON  SI  E’  ABBASSATO  NOTEVOLMENTE  PER  LA
SUBSIDENZA? NON RAPPRESENTA FORSE LA RISERVA IDRICA PIU’ IMPORTANTE DELLA TOSCANA
LE  CUI  ACQUE  VANNO  PROTETTE  E  TUTELATE  CON  LA  PRIORITA’  AL  FABBISOGNO  UMANO?
RICORDIAMO  CHE  L’AUMENTO  DI  SOSTANZE  INQUINANTI  NELLE  ACQUE  POTABILI  IN
PARTICOLARE DI ARSENICO SONO RICONDUCIBILI ALLA GEOTERMIA.



SAPPIAMO GIA’ PER CERTO CHE IL BACINO IDRICO SI E’ RIDOTTO DI BEN OLTRE IL 50% E CIO’
NON  SOLO  A  CAUSA  DEI  MUTAMENTI  CLIMATICI.  GIA’  NEL  2007  GLI  STUDI  REGIONALI
INDIVIDUAVANO  LO  SFRUTTAMENTO  GEOTERMICO    COME  RESPONSABILE  DEL  30%  DELLA
RIDUZIONE DELLE ACQUE. LA FALDA ACQUIFERA SI E’ ABBASSATA DI OLTRE 200 METRI .COSA
SUCCEDERA’ INOLTRE ALLE ACQUE TERMALI ? 

NESSUNO PARLA DELLA GRAVITA’ DELLA SITUAZIONE DEL MONTE AMIATA. LA REGIONE TOSCANA
CONTINUA A PENSARE A CENTRALI E VUOLE TRASFORMARE  L’AMIATA IN UN POLO GEOTERMICO
COME LARDERELLO,  SINDACI  CONSENZIENTI  SI  GIUSTIFICANO CON IL  SOLITO SLOGAN “SÍ,  MA
NELLA TUTELA DELLA SALUTE, DELL’AMBIENTE E DELLE RISORSE”.  ENEL CONTINUA A PRENDERE
INCENTIVI,  LA  REGIONE  HA  TUTTO  IL  SUO  GUADAGNO  ,  I  SINDACI  SOLDI  E  CONTINUANO  A
VENDERE  PER  PROFITTO  SENZA  UNA  VISIONE  LUNGIMIRANTE  E  D’INSIEME  DEL  TERRITORIO
IMPOVERENDOLO OGNI GIORNO DI PIU’.

ANCHE NELLA GEOTERMIA A MEDIA ENTALPIA E’ ALTO IL RISCHIO PER LE FALDE ACQUIFERE
SUPERFICIALI, PER LA SISMICITA’ INDOTTA, PER I FENOMENI DI SUBSIDENZA.

TALI  FATTORI  SONO  DEL  TUTTO  ASSENTI  NELLE  LINEE  GUIDA  EMESSE  DALLA  GIUNTA
REGIONALE.  NOI  RITENIAMO CHE DEBBANO ENTRARNE A FAR PARTE E I  SINDACI,  MASSIMI
RESPONSABILI  DELLA  TUTELA  DELLE  RISORSE,  DELLA  SICUREZZA  DEL  TERRITORIO  E  DELLA
SALUTE  DEI  CITTADINI  DEVONO  FARNE  RICHIESTA  FORMALE  ALLA  GIUNTA  REGIONALE  ED
ASTENERESI IN QUESTA FASE DALLA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE NON IDONEE. LO STESSO PIT
(PIANO  DI  INDIRIZZO  TERRITORIALE)  DELLA  REGIONE  INDIVIDUA  PER  L’AMIATA  UN  ALTRO
SVILUPPO.

ABBADIA SAN SALVATORE FA PARTE DEL COMPRENSORIO DEL MONTE AMIATA, SOTTOPOSTO DA
SEMPRE  A  VINCOLI  IDROGEOLOGICI,  SISMICI,  PAESAGGISTICI.  E’  UN  TERRITORIO  DI  PICCOLE
DIMENSIONI CHE PRESENTA RILEVANTI PROBLEMTATICHE AMBIENTALI DALLA ZONA A VALLE FINO
ALLA  VETTA.  FRANE  STANNO  METTENDO  A  RISCHIO  INTERE  ZONE.  NECESSITA  DI  URGENTI
POLITICHE DI  RECUPERO E  MIGLIORAMENTO,  NON DI  ALTRI  INSEDIAMENTI  CHE AUMENTANO
CRITICITA’.

MOVIMENTO DI CITTADINANZA E COMITATO AMBIENTE AMIATA di Abbadia San Salvatore
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